Scheda sintetica del Bando per il concorso ispettivo

CONTINGENTE SCUOLA DELL’INFANZIA E PRIMARIA: POSTI N. 45
01 Settore scuola dell’infanzia e primaria 44
02 Settore scuola dell’infanzia e primaria riservato alle scuole con lingua d’insegnamento slovena 1

CONTINGENTE SCUOLA SECONDARIA DI I E II GRADO: POSTI N. 100
SETTORE Linguistico-espressivo: posti n. 28
03 Sottosettore Materie letterarie 14
04 Sottosettore materie letterarie riservato alle scuole con lingua d’insegnamento slovena 1
05 Sottosettore Linguistico 11
06 Sottosettore Educazione fisica e sportiva 2

SETTORE Artistico: posti n. 10
07 Sottosettore Discipline plastico-visuali 7
08 Sottosettore Discipline musicali 3

SETTORE Scientifico: posti n. 31
09 Sottosettore Scienze matematiche e fisiche 13
10 Sottosettore Scienze chimiche e naturali 18

SETTORE Storico-sociale: posti n. 11
11 Sottosettore Scienze umane 7
12 Sottosettore Scienze economiche e giuridiche 4

SETTORE Tecnologico: posti n. 20
13 Sottosettore Discipline meccaniche 4
14 Sottosettore Discipline elettroniche ed elettrotecniche 7
15 Sottosettore Discipline informatiche 6
16 Sottosettore Discipline architettoniche, edili e topografiche 3

LE PROVE: una prova preselettiva, tre prove scritte (durata 8 ore) e un orale
CONTENUTI prove esame:

a.       prova preselettiva: (serie di quesiti a risposta multipla), vertenti sulle materie oggetto delle prove scritte e orali. Viene ammesso alle prove scritte un numero di candidati pari a dieci volte il numero dei posti messi a concorso per ogni settore e sottosettore. I candidati eventualmente classificatisi col medesimo punteggio dell’ultimo candidato ammissibile vengono tutti ammessi a sostenere le prove scritte. Il punteggio conseguito nella prova di preselezione non concorre alla formazione del voto finale di merito.

b.      Le tre prove scritte vertono su diritto amministrativo, contabilità di stato e legislazione scolastica, con particolare riguardo alle seguenti tematiche:
· organizzazione, funzionamento amministrativo, gestione delle istituzioni scolastiche, ivi comprese quelle paritarie, e stato giuridico del personale della scuola;

· ordinamento degli studi, con particolare riguardo alle tipologie di istruzione: primarie e secondarie. I sistemi scolastici stranieri, con specifico riferimento a quelli dei Paesi dell’Unione Europea; 

· argomenti attinenti agli insegnamenti impartiti nello specifico grado di scuola e, relativamente alla scuola secondaria, ai settori cui il concorso si riferisce

c.       Il colloquio, che tende alla valutazione della capacità professionale e della preparazione del candidato, nonché dell’attitudine all’espletamento delle funzioni dirigenziali cui dovrà essere preposto e della conoscenza delle problematiche delle pubbliche amministrazioni in genere ed, in particolare, del Ministero della Pubblica Istruzione, verte, in aggiunta alle materie di cui alle prove scritte, 

· sul diritto costituzionale, diritto civile e diritto processuale civile, con particolare riguardo al rapporto di lavoro dei pubblici dipendenti ed alla giurisdizione del giudice ordinario in materia di controversie di lavoro, 

· diritto penale e procedura penale, con particolare riguardo ai delitti contro la P.A., 
· diritto dell’Unione Europea, 

· normativa sul M.P.I., 

· scienza dell’amministrazione, 

· scienza della comunicazione, con particolare riguardo alla comunicazione istituzionale. 

· E’, inoltre, prevista una prova finalizzata alla valutazione della conoscenza ad un livello avanzato della lingua straniera prescelta dal candidato tra quelle di Inglese, Francese, Tedesca e Spagnola, mediante esercizi di lettura, traduzione e conversazione. 

· Nell’ambito del colloquio, viene, altresì, accertata la conoscenza a livello avanzato dell’utilizzo dei sistemi applicativi informatici di più comune impiego, anche attraverso una verifica pratica, e delle implicazioni organizzative e sulla semplificazione procedimentale, connesse con l’adozione degli strumenti informatici.
